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È iniziato ieri e terminerà domeni-
ca il 41esimo viaggio apostolico del 
Papa, a Budapest. Momento culmi-
ne della giornata di ieri è stato l’in-
contro con il primo ministro unghe-
rese, Viktor Orban (avvenuto mentre 
catholica va in stampa). Oggi, secon-
da giornata del viaggio, il Papa si re-
cherà alle 8.30 in auto all’Istituto 
«Beato Laszlo Batthyany-Stratta-
mann» per ciechi, che accoglie bam-
bini ipovedenti con difficoltà moto-
rie o con bisogni educativi speciali. 
Alle 9.45, Bergoglio sarà nella chiesa 
di S. Elisabetta d’Ungheria, in piazza 
delle Rose, nello storico quartiere 
ebraico della città, dove alle 10.15 si 
svolgerà l’incontro con i poveri e con 
i rifugiati. Francesco sarà accolto dal 
presidente della Caritas ungherese e 
dal parroco e ascolterà la testimo-
nianza di una famiglia greco-cattoli-
ca e di una famiglia di rifugiati. Alle 
11.30 la visita alla comunità greco-
cattolica, nella chiesa della Protezio-
ne della Madre di Dio. Alle 15.50, il 
Papa si recherà nel più grande stadio 
di Budapest, dove terrà il suo quarto 
discorso. Alle 17.30 il rientro in nun-
ziatura, per l’incontro privato con i 
gesuiti. Domani. domenica 30 apri-
le, terzo e ultimo giorno del viaggio, il 
Papa celebrerà la S.Messa alle 9.30, 
nella piazza Kossuth Lajos, seguita 
dal Regina Caeli. Nel pomeriggio, al-
le 16, l’incontro con il mondo univer-
sitario e della cultura presso la Facol-
tà di Informatica e Scienze Bioniche 
dell’Università Cattolica «Péter 
Pázmány». Alle 17.30 la cerimonia di 
congedo presso l’aeroporto di Buda-
pest. Il decollo per Roma è previsto 
alle 18, l’arrivo alle 19.55. Dirette su 
TV2000; attualità su catt.ch.

Budapest  Il programma 
di oggi e domani 

Il viaggio 
del Papa 
in Ungheria

È in corso al Museo d’arte sacra S. Seba-
stiano di Ascona fino al 27 ottobre l’espo-
sizione «La doppia natura di Gesù Cristo 
nel soffitto della chiesa di Zillis (GR)». La 
mostra vuol portare il visitatore a riflette-
re sulla raffigurazione  del mondo ultra-
terreno e invisibile. La chiesa di Zillis è a 

questo proposito un’opera d’arte gran-
diosa, anche conosciuta come «la Cap-
pella Sistina delle Alpi»: la mostra vuole 
approfondirne il suo significato spiritua-
le. Volgendo lo sguardo in alto sui picco-
li quadri sacri appesi al soffitto, si può 
inoltre scorgere e ammirare «la vita di 

Gesù circondata anche da tante figure 
mostruose e pagane». L’esposizione, rea-
lizzata dalla parrocchia  di Ascona, può 
essere visitata in via delle Cappelle 6 b 
ogni mercoledì, giovedì, venerdì e saba-
to dalle 17 alle 18.30. Prenotazioni a ro-
lapanca@gmail.com. Entrata gratuita.

La natura di Cristo nel soffitto della chiesa di Zillis

La mostra al Museo d’arte sacra di Ascona fino al 27 ottobre

Ticino   Don Marco Notari presenta il secondo volume di «L’oggetto predica» 

Spunti dalla vita quotidiana  
per portare ai bambini la Parola
di Katia Guerra 

È fresco di stampa il secondo volu-
me di «L’oggetto predica: dalle cose 
quotidiane ai vangeli festivi», scritto 
a quattro mani da don Marco Nota-
ri e don Emanuele Di Marco. «Non 
si tratta di un libro di omelie», ci tie-
ne a sottolineare don Marco. «Porta 
il nome predica perché alla predica-
zione sono chiamati tutti, non solo i 
preti». Si tratta infatti di una vocazio-
ne consegnata a tutti nel Battesimo.  

I due volumi sono nati, insieme ad 
altri sussidi e proposte formative, 
nell’ambito del laboratorio ERES per 
rispondere ai bisogni di catechiste, 
catechisti e docenti per approfondi-
re, nei momenti di catechesi e di ani-
mazione con bambini e ragazzi, i 
vangeli della domenica. Don Marco 
ha definito queste proposte come 
«un bicchiere per attingere alla fonte 
della Parola». Ed è proprio attraver-
so gli oggetti a loro familiari della vi-
ta quotidiana che i bambini scopro-
no in modo semplice, ma profondo 
ciò che si nasconde dietro ai testi dei 
vangeli. Un esempio di stretta «at-
tualità»: domani, quarta domenica 
di Pasqua, Gesù si presenta come « il 
buon pastore», colui che entra nel re-
cinto delle pecore dalla porta e non 
da un’altra parte, e che le pecore co-
noscono e seguono, come il pastore 
conosce e si prende cura del suo 
gregge. L’oggetto scelto dagli autori 
per questo vangelo è la multipresa, le 
cui caratteristiche sono quelle di tra-
smette l’elettricità e di renderla di-
sponibile per più spine. Inoltre, una 
sola è quella giusta (nella foto sot-
to). Un primo volume, dedicato 

Santa Messa a Lugano 
Su invito del Seminario diocesano, 
per la Giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, domani si 
terrà la S. Messa alle 10 alla Basili-
ca del Sacro Cuore a Lugano, ani-
mata dalle comunità Mar a Dentro, 
Shalom, dal Seminario Redempto-
ris Mater e dal Seminario S. Carlo.

di  Dennis Pellegrini* 

Quando si parla di vocazione, 
specialmente in ambito pretta-
mente cattolico, la nostra mente 
viaggia subito verso la dimensione 
della consacrazione. La vocazione 
è cosa riservata a preti e suore. 
Niente di più sbagliato. Infatti, se 
cerchiamo l’etimologia del termi-
ne «vocazione», troveremo che in 
latino esiste il verbo vocare, che si-
gnifica «chiamare». La vocazione 
quindi non è altro che una chiama-
ta. Ma non vorrai mica dire che so-
lo le persone consacrate sono 
chiamate? Ovvio che no. Nell’am-
bito di fede, evidentemente, quan-
do si parla di chiamata si fa riferi-
mento implicito a Dio, Colui che 
effettivamente chiama. Ma il pun-

to è che chiama tutti, indistinta-
mente. Tutta la grande storia della 
promessa narrata nelle vicende bi-
bliche ha come protagoniste per-
sone che sono state chiamate da 
Dio, alcune delle quali hanno an-
che manifestato resistenza o insi-
curezza: Abramo, Geremia, Sa-
muele, Giona, gli Apostoli. Tutte 
persone imperfette, fragili, pecca-
trici. Ma quando Dio chiama non 
fa distinzione, non chiama per me-
ritocrazia. Chiama e basta. Vivia-
mo in una società iperconnessa, 
continuamente attaccata al telefo-
no, che è diventato quasi una no-
stra protesi. Tanto che, camminan-
do, si rischia di sbattere contro un 
palo o finire sotto a un’auto. Pur-
troppo però abbiamo scordato il 
numero di Dio. Non l’abbiamo sal-

vato nella nostra rubrica. Quindi 
Lui chiama, ma sul nostro schermo 
della vita troppo spesso compare 
la dicitura «Sconosciuto». Quindi 
non rispondiamo. E, se abbiamo la 
fortuna di aver fatto un certo cam-
mino di fede, abbiamo il Suo nu-
mero salvato nella rubrica, vedia-
mo comparire il Suo nome sulla 
chiamata in arrivo… ma non ri-
spondiamo comunque. Ci fa pau-
ra. Sappiamo che se rispondiamo 
a quella telefonata, la nostra vita 
cambierà. Niente sarà più come 
prima. E questo ci spaventa assai. 
Abbiamo però la fortuna che Lui 
non si stanca (un po’ come certi 
call center…) e continua a chiama-
re. Non dobbiamo mettere la se-
greteria! Ma dobbiamo risponde-
re. Certo, tutto cambierà da lì in 

poi. Ma in meglio. In fondo, come 
diceva un frate francescano, la no-
stra vita con Dio è difficile, ma sen-
za è impossibile. Allora ricordia-
moci del meraviglioso affresco del 
grande Caravaggio che possiamo 
trovare alla chiesetta S. Luigi dei 
Francesi a Roma, la Vocazione di 
San Matteo. In esso, Gesù si trova 
sulla destra, un po’ nell’ombra, 
perché continuamente ci chiede-
remo se è stato davvero Lui a chia-
marci. Dubbio esistenziale neces-

Commento  Domani si celebra la Giornata mondiale delle vocazioni 

«Driiin, driiin! Pronto, qui è Dio che parla». 
Giovani in ascolto della chiamata

sario. Il dito di Gesù, che indica 
Matteo seduto al banco delle im-
poste, ricalca il dito di Dio nella 
creazione di Adamo, dipinto di Mi-
chelangelo presente alla Cappella 
Sistina. Perché, alla fine, la voca-
zione non è altro che una nuova 
creazione, una ri-creazione di noi 
stessi. Pietro, accanto a Gesù, cerca 
di ripetere il gesto del Maestro, ma 
con insicurezza e fragilità. Sapere 
che persone così, come tutta la 
Chiesa ancora oggi, possono esse-
re accanto a Gesù, ci tranquillizza 
e ci fa capire che anche noi, allora, 
possiamo. 
* catechista e docente di religione

«La vocazione di San Matteo», Ca-
ravaggio, 1600.

Il vescovo Alain 
il 5 maggio a Intragna 
Venerdì 5 maggio, a Intragna, è in 
programma la visita di mons. Alain 
de Raemy, amministratore apostoli-
co della Diocesi di Lugano. Ecco il 
programma della giornata: ore 8.30 
arrivo; ore 9.15 S. Messa nella parroc-
chiale con processione (partenza dal-
la chiesetta sottostante); ore 10.20 
firma del libro di onore del Comune 
alla presenza delle autorità; alle 
10.40 incontro con i consigli parroc-
chiali di Centovalli e Onsernone nel 
salone parrocchiale; alle 11.15 visita 
alla Casa anziani S. Donato e a segui-
re pranzo con il Consiglio di fonda-
zione; alle 14.45 visita al locale istitu-
to scolastico; alle 15.30 rientro.

all’anno liturgico C, è stato stampato 
a inizio 2022. Ora è a disposizione 
anche quello che ripercorre i vange-
li dell’anno A. Gli autori stanno già 
lavorando all’anno B. «Ci siamo posti 
la regola di proporre sempre un og-
getto diverso: dopo 140 oggetti è di-
ventata una bella sfida trovarne di 
nuovi», ci confida don Marco. Altra 
regola importante è che l’oggetto 
scelto non deve essere citato nel te-
sto del vangelo presentato. «Se Gesù 
lo ha utilizzato per spiegarci il vange-
lo è troppo facile proporre lo stesso: 
è importante trovarne un altro». 
Inoltre, gli oggetti sono illustrati con 
una connotazione positiva.  
I libri sono editi da Cantagalli con 
Eupress FTL, della Facoltà di Teolo-
gia di Lugano. «Il primo volume è 
stato accolto molto bene e ha avuto 
una discreta diffusione anche in Ita-
lia: questo ci ha fatto piacere», ci di-
ce don Marco Notari. «C’è chi mi ha 
riferito di utilizzarlo anche in fami-
glia». Non si tratta di un libro per 
bambini, ma dal quale prendere 
spunto per spiegare i vangeli ai pro-
pri figli. In esso si trovano anche del-
le proposte d’attività. In molti atten-
devano l’uscita del secondo volume, 
che si può ora ordinare in tutte le li-
brerie.


